
ti e i comportamenti non cristiani! 
perslno non umaIÙ che. nella storia, 
abbiamo avuto contro cU voi. In no· 
me del Signore Gesù Cristo, perdon.­
tecik Le parole sono state pronun­
ciate Ieri mattina da papa Francesco, 
all'interno del tempio vald.se di cor­
so Vittorio Emanuele 11. a Tonno, al 
termine deUa visita di due giorni nel 
capoluogo pIemontese. 

«La sua richiesta di perdono ci ha 
profondamente toccati e-l'abbiamo 
accolta oon gioia · la reazione del pa­
store Eugenio Bemardini, moderato­
re della Tavola valdese (organo ese· 
cutivo dall'Unione dalle Chiese me­
todiste e valdesi) . Naturalmente 
non si può cambiare il passato, ma ci 
sono parole che a un certo punto bi­
sogna dire, e il papa ha avuto il corag­
gio e la sensibilità per dire la parola 
giusta». 

Insomma benché arrivata con 
grande ritardo (per Galileo ci vollero 
".ppena" 350 annj), la rtchlesta di 
perdono di papa Francesco per le 
gravi colpe della Chiesa cattolica nei 
confronti del valdesl ha una valenza 
stanca. Perché è il riconoscimento di 
errori storici e violenze compiute 
non da singoU uomini di fede, ma 
dalla stessa istituzione ecclesiastica: 
la prima cac~lata dalla diocesi di Uo­
ne, nel 1177, dove il mercante Pietro 
Valda, spogliatosi del suoi beni, ave· 
va cominciato a vivere e a predicare 
una Chiesa povera e dei poveri e a 
diffondere il Vangelo tradotto In vol· 
gare, Infrangendo il monopolio cleri­
cale dell'annuncio della Parola; la 
scomunica del valdesi d. parte di pa­
pa Lucio li, nell1B4: poi. lungo tut­
to il medioevo, le persecuz1on.l, i tti­
bunall deU'Inquislzione, i roghi, con 
la benedizione dei pap~ infine le nuo­
ve persecuzioni, In età moderna, 
quando I valdesi aderirono alla Rifor­
ma protestante. 

«Entrando in questo tempio - ha 
detto Bemardini accogliendo il papa 
- lei ha varcato una soglia storica, 
quella di un muro alzatosi oltre otto 
secoli fa quando il movimento vaIde­
se fu accusato di eresia e scomunica­
to dalla Chies. roman •. Qual era il 
peccato dei valdesi? Quello di essere 
un rnovrrnento ill evange~one 
popolare svolto da laici, mediante 
una predicazione itinerante tratta 
dalla Bibbia, lena e spiegata neU. Un­
gu. del popolo •. Ciò che, ha aggiun­
to Bernardini, vogliono essere i valde­
si ancora oggi.: una (iCOmurlllà di fe­
de cristiana» che armuncia il Vange­
lo «nella libcrtà» . 

«L'tn1zio di una nuova stagione 
ecumenicar>. aveva auspicato Bemar­
dini, intervistato domenica dal numi­
festo, In pane è cosl. anche se le diffe­
renze restano. Differenze di natura 
teologica ed ecclesiologiea. «li Conci· 
Uo Vaticano Il ha parlato deUe Chie­
se evangeliche come di "comUlÙtà 
ecclesiali")), ha ricordato Bemard1n1, 
chiedendo: ((Non abbiamo mai capi­
to bene che cosa significhi questa 
espressione, una Chiesa a metà?,). Re­
sta sullo sfondo la Dichiarazione 00-
mi1ZlL'ì JesU$ - firmata dal cardinale 

mento ecumenico» vada 
avanti, perché «l'unità si fa ­
in cammino». Magari, ha ag­
giunto Bemardini, con qual­
che traguardo raggiWlto en­
tro U 2017, a" 500 annj dalla 
Riforma protestante». 

Nei due giorni a Torino di 
papa Francesco non c'è sta­
to solo l'incontro COn i valde­
si. Domenica la visita alla 
Sindone • che, nonostante le 
evidenze storiche, continua 
a essere venerata dai cattoli­
ci e dai papi (come ben spie­
gato dallo storico Andrea Nicolotti 
sul manifes'o di sabato) -la messa in 
piazza, l'incontro con i salesiani, con 
i disabili del Cottolengo, con i giova. 
ni (a cui ha raccomandato di essete 
«castb) e ha ricordato anche le vitti· 
me dImenticate della Shoah: ~Olll» e 
«omosessuali») e con «il mondo del 
lavoro», "ecwnenicarnente" rappre­
sentato da un'operaia, un agricolto­
re e un imprenditore, che hanno sa· 

SCOMUNICATI E CALVINISTI 
La scelta del ricco Valdo 
per la povertà e il Vangelo 

Il valdismo naSCe a Uone, nel XII secolo: Pie­
tro Va ldo, rlcco mercante della città francese, 
negli anni tra 111170 e 111175 decide di 

cambiare vita e di abbracciare un cristianesimo pauperista. Dona tutti i suoi 
beni al povort • comincia a predicare Il Vangelo al popolo. La pa~col.rttà di 
questa scelta sta nel fatto che Valda non valle mai farsi inquadrare nelle strut­
ture ecclesiastiche - COme accadde con San Francesco, che fondo un ordine 
ma[lastica - ma decise di continuare a predicare e a vivere da laIco, Inoltre, 
~l fece tradurre alcuni capitoli della Bibbia In volgare, per patBrli leggere al 
popolo saltando la media"ono dal sacerdoti cattollol. Questo gli attirò subito 
l'ostilità della Chiesa, n,I 1184 anivÒ la scomunica, ma nonostante la perse­
cuzion i e i massacri dei secoli successivi, il movimento sI diffuse e radlcò nel 
Nord Italia, Nel 1532 l'adesione al protestantesimo calvinista, nel 1848 il 
dconosclmento del dl~ttj civili e politici da parte dello Statuto albertina. 

QUINTO STATO· In azione domani e giovedl 

Le proposte dei freelance 
per un Welfare solidale 
Roberto Clccarelll 

• 
lutato Francesco. 

«lI lavoro non è necessario solo 
per l'economia, ma per la persona 
umana - aveva detto Bergaglio - per 
la sua dignità, per la sua cittadinan­
za, per l'lnclusione sociale, Torino è 
storicamente un polo di attrazione la­
vorativa, ma oggi risente fortemente 
della cnsI: Il lavoro manta, sono au­
mentate le disuguaglianze economi­
che e sociali, tante per~one sI sono 
impoverite e hanno problemi con la 
casa, la salute, !'istruzione e altri be­
ni primari. il lavoro è fondamenta­
le», e «questo richiede Wl modello 
economico che non sia organizzato 
in funzione del capitale e della pro­
duzione ma piuttosto iÌl funzione 
del bene comune». In prima ftla ad 
applaudir. queste parole, 0:. gli altri, 
c era l'ad di I;'CB Sergio MarchJonne. 

UUl . 

!lÀ PREVI.DENZIALE 
TE~lBI~ITÀ FISCALE 
FARE UNIVERSALE -Sono le barchette più fragili 

nella tempesta: J lavoratori 
indipendenti, freelance, 

partite lva, precari, lavoratori 
giovani e maturi. Sono sulla boc­
ca di tutti quando si tratta di 
straparlare di ((irmovazione so­
cialell , t<l1uove professioni», 
«start upu o «imprese persona· 
Un, In realtà, non c'è governo 
che gli abbia alzato le tasse, spre­
mendoU come limoni, negando 
diritti sociali elementari, l'acces-

lato un reddito medio da 15 mi­
la eurO all'anno per il 57,B%; tra 
i 15 e i 20 mila eur per il 13,2;, il 
restante 26,9% più di 20 mila eu­
ro. Tune cifre lorde. I freelance 
si sono organizzati, hanno fatto 
coalizione e hanno formato il go­
verno, Renz.i ha ammessd gli er­
rori, come gli capita sempre pIù 
spesso, ma negU ultimi sei mesi 
ha meSSo il silenziatori sugli im­
pegni presi a dicembre: rlÌorma 
deUa gestione separata, una del­
le poche casse Inps in attivo, e ri­
forma dei «regimi del minlmi», 
Ieri, come oggi, I freelance conti­
nuano a navigare in una telTa dJ 
nessuno: la Naspi non è stata 
estesa alle partite ]va, diversa­
mente da quanto promesso; la 
Dls-Coll non è stata erogata a 
causa dei ritardi dell 'lnps e oggi 
esclude dottorandi e ricercatori 
strutturati. 

DANIELA FREGOSI (ACTA). ATTlVlSTA. PER Il DI RITTO DEI FREEtANCE Alli TUTELA SANITARIA 

A Roma sit-in della 
coalizione 27 febbraio 
al ministero del lavoro. 
E Acta presenta la sua 
«proposta decente» 

so al weHare o a una previdenza 
equa. Ad e-sempio, il governo 
Renzì ha Cercato di asfaltarli au­
mentando nella legge di stablli­
tà l'aliquota della gestione sepa­
rata Inps dal 27% al 30%. Con la 
rifonma del regime fiscale agevo­
lato per i giovani professionisti 
under 35 ha provato a triplicare 
le tasse a oltre 3 mlllonl dllavo­
ratorl che formano Wl nuovo 
proletariato con redditi da po­
vertà. Su un campione di 2210 
autonomlla recente ricerca Cgil 
«Vite da professionistb) ha calco-

Mercoledì 24 e gioved125 giu­
gno a Roma, i freelance torne­
ranno a mobilltarsi in coalizio­
ne. In autunno vogliono riaprire 
la partita, ma stavolta su basi di­
verse, Non cl sarà solo la prote­
sta, ora vogliono mettere insie­
mele proposte che da tempo sO­
no sul tavolo e rilanCÌare Wl pro­
getto di società, La coalizione 27 
febbraio è un ampio scWera­
mento dI assoc1a.zjonJ e movi­
menti del lavoro autOnomo ordi~ 
nistico e atipico composto da av­
vocati, architetti, ~eometti e in ­
gegneri, farrnacisn e guide turl-

stiche, archivisti, studenti e ricer­
catori. Domattina saranno pro­
tagonisti di uno "speakers' cor­
ner" al ministero del lavoro in 
\1a VIttorio Veneto a Roma dove 
chiederarmo un incontro al mi­
nistro Poletti al quale hanno in­
vitato una lettera con nove riven­
dicaziGni Tra le richieste è stata 
avanzata la proposta di riforma 
dalla Gestione separata lnps. sul­
la quale la coalizione ha già avu­
to un confronto con il presiden­
te dell'Inps BoerI U 24 aprUe 
scorso; il diritto all'indennità di 
malattia per il lavoro autono­
mo; l'estensione della Naspi, 
una «pensione minima di citta­
dinanza)) e l'introduzione di un 
reddito rninJmo garantito, una 
'proposta sostenuta da una larga 
parte della società italiana. «So­
no queste le premesse per ripen­
sare i diritti e le protezioni soda· 
li in Wl paese dove c'è la disoc­
cupazione di massa, l'lcnpoverl­
mento e il lavoro viene svaloriz­
uto» si legge nella lettera. 

Temi analoghi ritornano nella 
«proposta decente» che l'asso-

ciazione dei Iteelance Acta, da 
tempo al centro delle reti 
dell 'auto -organizza.zione della­
voro autonomo ln Italia e asso­
ciata anche alla coal..iz.ione 27 
febbraio, presenterà nella due 
glomi dedicata alla «vlt. dei free­
lance» al Scs/Cnos in via marsa­
la 42 a Roma. Domani pomerig­
gio, e glovedl nell'incontro con 
l'associazione europea Efip (E/.l ­
ropean Forum 01 Indepel1dem 
Prof=ionalsJ, Act aspiegherà co­
me passare.dall'attuale «welfare 
famlliare)f al /~nuovo welfare soli­
dale>f, Rivolta a lUlU i liClttadini», 
Indipendentemente dal loro es­
sere dipendenti autonomi o pen­
sionati, la «proposta decente» 
prevede la sospensione imme­
diata della legge Fomero che au­
menta l'aliquota lnps per gli au­
tonomi; la tutela contro le malat­
tie gravi e dIlWlga durata per i 
freelance, a sostegno deUa corag­
giosa batta~a di Daniela Frego­
si la cui peOZione per una prote­
zione \Uliversale della salute dei 
freelance ha· raccolto BO mila fir­
me Ci il sostegno di molte giunte 
comunali e regionali; lnfine, 
Wla «pensione equa per tutti» 
che prevede una pensione~­
ma equiparata all 'assegno SOCla~ 

le .• <Siamo le spie più sensIbili 
della crisI - sostengono i freelan­
ce di Acta - vogliamo parlare a 
tutti della noStra condizione che 
anticipa la prospettiva di tutti». 

appr~~ato 'ro~ -28 ~ti f~;~;e~ù:~é 
U non voto delle opposizioni, l'ordi­
ne del giorno promosso da SeI per 
avviare una discussione sull'istitu­
zione di un reddito di autonOmia a 
Uvelio regionale. 

.La nosO:a proposta - ha dichla­
rato li capogruppo di Sei Marco 
Grunaldi - pre""de 7 mila euro di 
sostegno ai disoccupati, agli inoc· 
cupati e agli inabili al lavoro e fino 
a 5 mila euro per precariamente oc­
cupati e sottoccupatl.. E prevede 
l'obbligatorietà di iscrizione ai.cen­
trl per l'impiego e la cessazione 
dell'erogazione del reddito nel ca­
so venga offerto un nuovo lavoro 
che sia congruo alla formazione e 
all'esperiel\Za>l. 

n quadro occupazionale piemon­
tese Il drammatico. Dall'initio del­
la crisi il 14% delle industrie hanno 
chiuso (9 mila) e, dal prossimo an­
no , 30 mila lavoratori non saranno 
più tutelati da alcun ammort:iu.ato ­
re sociale. Secondo i dati. Istat, le 
persone in cerca dI occupazione in 
Piemonte nel 2014 erano 226 mila, 
con un aumento di 17 mila unità ri­
spotto al 2013. 10 scorSo anno li 
tasso di disoccupazione è cresciu­
to in modo esponenziale, soprat­
tutto per i soggetti fino a 24 anni: 
sono oltre 50 mila i ragazzi in cerca 
di lavoro, ij 42,2% del totale. I Neo' 
(soggetti nOn in formazione né In 
CerCa di lavoro) sono stimati intor­
no ai 140 mila 

Anche I dati sUII. preearietà re­
stano allarmanti: nonostante le 
procedure di a~unz1one nel pri­
mo trimestre del 2015 registrino 
un incremento del1'1l ,7%, quelle 
che riguardano contratti a tennine 
restano nettamente prevalenti, 
con una quota pari al 77%, in legge­
ro calo rispetto all'anno preceden­
te (5,3 punti in meno). 

«A fronte di questi dati · ha sotto­
Uneato In aula li capogruppo Gri­
maldi- appare sempre più urgente 
una misura universale per sottrar­
re chi è lo cerca di occupazione al­
la ricattabilltà del lavoro precario e 
contrastare la povertà)). . 

Alla proposta di legge regionale 
il gruppo SeI ha incominciato a la­
voracci negli appillltamenti di Hu­
man. Factore Precarissima-al1e Offi­
cine CorSare. .}. livello regionale 
abbianlo chiesto di avviare nelle 
conunLsslonl competenti Wl'anali­
si suUa sostenlbilità di un. misura 
sperimentale di sostegno al reddi­
to per disoccupati, inoccupati, pre­
carJamente occupati, sottoccupati 
e inabili al lavoro. Vogliamo che la 
Regione awiì una sperlmentazio­
ne sul reddito di autonomia, come 
è avvenuto gjà in altre regioni, ad 
esempio Latio e Campania)). Gri­
maldi ha infine concluso: ({Con il 
voto di oggi mandiamo anche un 
xnessaggio al governo, l'Italia'è, in· 
fatti, l'unico Paese della zona eùro, 
assieme alla Grecia, a non prevede­
re alcuna fonna di reddito minimo 
o dI cittadinanza, Non sarebbe ora 
dJ correggere questa anomalia?,~, 

.-


